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Noi comprendiamo il direttor e 
del « Tempo >. e i lanieri 
fan lo sgambetto ai metallurgi -
ci e questi a loro volta si i n -
dicano monopol izzando a danno 
di altr i il r isparmio ; mentre i 
linanzier i attaccano la Coniìndu-
stri a e la Confindustri a i finanzie-
ri ; g l i .agrar i non \cdono che i 
lor o interessi e tutt i poi  cospi-
rano ai danni dei lavorator i a 
reddit o fisso e della sana inizia-
tiv a dei ceti medi, nessuno più 
rt,i^  lui ha diritt o ni ammonire: 
< .Signori, mangiate pure: ma con 
più educazione, più intelligenza 
organicamente >. 

Altrimenti , poi. rapit a quella 
disavventura, in cui. or  è un an-
no, è già incordo il « Tempo >. 
quando, per  la penna prim a di un 
*u o collaboratole1, poi per  quella 
dello stesso Angioli l lo . «i trovò 
nella necessità dolorosa di dover 
far e i conti con il suo \occhio 
nume Corbino.  la storia si sta 

. eia ripetendo, almeno a giudicare 
dal fondo che il collaboratore del 
«Tempo», o Stormii , ha vo-
lut o dedicare ieri alla presente 
politic a economica ilei fro\erno 
democristiano. \ c . del resto, può 
essere una concola/ ione pr r  la di-
rezione del « Tempo > il fatt o che 
n slessa disavventura sia capi-

tata in questi giorni al < Giorna-
le a >. cost ietto ad attacca-
re il 5110 idolo hiuaudi , non ap-
pena le nuove misure creditizi e 
hanno toccato nella tasca il fon-
i e Armcnise. Xon è del tutt o ve-
r o che il male comune sin un 
mezzo gaudio. 

'  Poiché, a leggere o Storn-
ili . non tutt e le co<e andrebbero 
bene in questa politic a economi-
ca governat iva: e. snprattitto . non 
tutt e le affermazioni ripetutamen-
te fatt e dalle ministr e sarebbero 
priv e di senso. o Storonl. in so-
stanza, accetta due nostre tesi 
fondamental i: innanzi tutt o che 
i prezzi non sono soltanto il ri -
flesso del la\circola7Ìonc cartacea. 
e che, quindi , in secondo luogo. 
nel rincar o cui si assiste, la spe-
culazione giunca un ruol o impor -
tantissimo. 

E* vero che lo Stoloni crede 
di insegnarci qualcosa rammen-
tandoci che anche la speculazio-
ne non cade dal cielo, ma che 
nasce (in verità, come ogni altr a 
co«a nella storia deirl i uomini) 
da determinate condizioni obiet-
tive. e. precisamente, dalla < si-
tuazione tecnica del mercato . Nfn 
possiamo assicurarlo che null a di 
nuovo ci insegna. Scarsità della 
produzione e aumento dei consu-
mi , domanda crescente e defìcien-
7a di offerta, deficit del bilancio 
p peso sempre più ingente dei re-
sidui passivi, tutt e queste' condi-
zioni. sollecitanti la eccessiva 
espansione del credito, e, ad un 
parto , il di lagare della specula-
zione, sono stale da noi, e da 
trra n tempo, individuate, spiega-
te. criticat e in tutt a la lor o gra-
vità . 

Afa ohe a tutt o questo l'attualr -
govrrn o abbia saputo opporr e 
mìfanio. e per  opera dei mini -
str i liberali , una riduzion e del cre-
dito . un controllo meramente 
quantitatino. contornato, per  di 
più . dai favoritismi , dalle dema-
gogie, dagli assurdi control lami 
corporativ i de£li attual i ministr i 
democristiani, questo è propri o 
quanto noi ci rifiutiam o di ap-
provare. anche se il signor  Storn-
ni vuole ancora far  credere, sia 
pur e non più con la sicumera 
di nn tempo, che «in l'unic a mi-
sura. insieme al solito «aumen-
tar e le entrate e diminuir e le 
«neQe >, che oggi è possibile pren-
dere. 

T.a realtà è che — tutt i se ne 
accorrono — la speculazione non 
« a f f a t t o diminuita , né sono di-
minuit i i prezzi: ciò che «icarseg-
cia r soltanto il credito all ' inizia -
tiv a privat a sana. T.r r  di 
Finaudi . indispensabili per  croa-j 
r e un cinto antemurale al peri-
colo sempre più incombente dal-
l' inflazione . da sole. 3 un ad"-
Huato f> fermo controllo ntiaìi-
t alino del credito, lungi dal l 'ede-
r e una remora alle att ivit à spe-
culative. >i risolvono, così conte 
opti stanno le core, in una sol-

 p?r il  nostro ritenta 
creditizio a ridurre innc*timrnli 
socialmente ulili  r a donrr lar-
chrifiiarc  nccli inneslimcnti di 
sprcula7Ìone. 

\ o n è. in altr i termini , il 
governatore della a a 
che può dare il co loo ri-nllr^a -
tnr e a questa barcol lante econo-
mia i tal iana : ma è l'intier a poli-
t ica economica del governo chr 
deve intervenire, tenendo conto di 
tuffi  eli aspetti della situazione. 

T  fatt o e che. ancora una vol-
ta. dopo la dilazione demagogi-
ca di alcuni mc«i, in cui ha po-
tut o esplicarsi il polit icantismo 
dell'on. e Casperi. i nodi sono 
Tenuti al pettine. Crossi intercs 
sì sono in minoro e grossi in terest 
rann o recisi. E*  inuti l e che le de-
stre i tal iane. u«e come Saturni 
e divorar e i propr i figli,  cerchi-
no. nella tempesta, un eapm 
espiatorio nel «olo on. Finaudi 
così come è inutile , ci creda il 
signor  Storonì. chiudere eli occhi 

Ci e sperare che solo Finaudi . a spe-
1 w» del ceto medio r dei lavora-

v ior i , possa salvare la lira . Si im-
l^onV , ormai , un rovento in cui 
'no n ^dominino , volta a v o l t a l e in 
form e Contraddi tor ie , lanieri , nu-
tnllurpic r  finanzieri ed agrari :
impone un governo che non di-
penda dal y 0 f 0 parlamentare dei 

e Concorde SUlla necessità Petkov : un tradimento stroncato 
di una nuova formazione ministeriale 

// uumunwalo uìlioiaìe sulla riunione comune delle delegazioni dei pavidi di 
opposizione-l democristiani tentano reagire con contromanovre intimidatorie 

Come era stato preannunciato ie-
r i mattina ha avuto luogo la riu -
nione dei rappresentanti dei partit i 
di sinistra. Al termin e della riunio -
ne è stato diramato il seguente co-
municato ufficiale: 

'«Si .sono riunit e osci, su inizia-
tiva ilei . le rappresentanze 
dei Gruppi Parlamentari repubbli -
cano, azionista, democratico del la-
voro, socialista lavorator i , e 
comunista. a un ampio scambio di 
vedute è risultat o che tutt i i Grup -
pi nono concordi nel giudicare ne-
cessaria una nuova formazione di 
governo più rispondente agli inte-
ressi della democrazia e del Paese». 

All a riunion e avevano partecipato 
Togliatt i e Scoccimarro per  i co-
munisti ; Nenni, Basso, Cacciatore. 
Carpano, i e Vernocchi, per 
i socialisti; , Nasi e Cevolotto 
per  i dcmolaburisti ; Cianca, , 

i e Valiani , per  gli azioni-
sti, Facchinetti, per  i repubblicani; 
Saragat, Simonini, Canevari e Za-
gari , per  il . 

Tutt i i partiti , come del resto ci 
rilev a dal comunicato ufficiale, aono 
stati concordi nel sostenere la ne-
cessità di lottar e contro i l presente 
governo con il fine di abbatterlo e 
dì sostituirl o con uno che risponda 
maggiormente, col rappresentare 
tutt i i partit i democratici e repub-
blicani , alle esigenze della demo-
crazia. 

I comment i a Montecitori o 
 partit i di opposizione continue-

ranno a tenersi in contatto, durante 
i pochi giorni che ci separano dallo 
inizi o della discussione e durante 
il cor.so stesso della discussione, e 
non è escluso che debbano aver 
luogo altr e riunioni . 

a riunion e di ieri mattina v e-
niva variamente commentata a -
tecitorio: se da un lato i dirigent i 
democratici cristiani sembravano 
seccati, perchè appare loro preclusa 
la possibilità di giuocare su diver-
genze dell'opposizione (come accad-
de a maggio, quando e Gasperi 
avrebbe avuto la vittori a anche se 
i qualunquisti si fossero astenuti», 
dall'altr o si notava una certa sod-

disfazione tr a 1 diligenti dei partit i 
di sinistra e di centro sinistra. Que-
sti ultim i facevano particolarmente 
notare che, se ancora non si può 
parlar e di « blocco » della sinistra, 
l'unit à dei partit i democratici si è 
indubbiamente rafforzata. 

Uno dei maggiori dirigent i del 
. non ci escludeva la possi-

bilit à di addivenire, dopo il dibat-
tito , alla formazione di un gover-
no di concentrazione repubblica-
na, che comprendesse anche, come 
è logico, la a Cristiana. 
l nostro interlocutor e non sembra-

va soverchiamente impressionato 
dalle minacce, che 1 dirigent i de-
mocristiani fanno girar e molto vo-
lentieri , di una non partecipazione 
democristiana a nessun governo nel 
caso che il cancellierato venga bat-
tuto. n particolar e nei circoli po-

litic i romani si faceva notare come 
una simile impostazione da parte 
dei dirigent i democrastiant mir i so„ 
lamente ad esautorare l'Assemblea 
Costituente. 

Le riunion i de i grupp i 
Prim a della riunion e dei gruppi 

dell'opposizione si erano riunit i a 
o i grupoi parlamentari 

del , del . e del . 
 saragattiani avevano approvato 

la linea sin qui seguita dai loro rap-
presentanti ed avevano deciso di 
presentare domani mattina una lo-
ro mozione di sfiducia. 

 repubblicani a loro volta ave-
vano approvato il seguente ordine 
del giorno: « l , continuando 
le sue prese di contatto per  chia-
rificar e la situazione politica, ha 
dato incarico al suo Presidente di 

partecipare all<» riunion i dei parti -
ti che attualmente sono alla oppo-
sizione, col mandato di dichiarar e 
che esso, mentre conferma la sua 
opposizione all'attual e governo, au-
spica una coalizione repubblicana 
a larghe basi, con un programma 
concreto, capace di assicurare una 
efficace azione di governo dinanzi 
ai gravi problemi che in ogni cam-
po urgono sul Pae.=e ». 

l Congresso U. Q. ha continua-
to nelle giornate di ieri i suoi la-
vori occupandosi di quella parte 
della « mozione di Pase > che tratt a 
della politica estera. l relatore -
so Perez ha auspicato una politica 
di cordiale amicizia con l'America . 
di correttezza con S e di buon 
vicinato (che potrebbe arrivar e an-
che ad una unione doganale) con 
la Jugoslavia. 

/ noti portavoce italian i pd exte-
ri,  — includiamo di buon diritt o 

 questi i/ftim i l'Osservatore -
mano — del  di Slato 
e del  Office stanno levando 
alte strida per l'esecuzione, avoe-
'nuta lunedi, di Nicola  ex 
deputato bulgaro, deposto dal suo 
mandato dalla Assemblea Naziona-
le, processato alla Corte di Sofia 
e condannato a morte per complot-
to armato contro la  de-
mocratica bulgara. 

Sono gli stessi che Jin»mo salvato 
 e  che sono in-

sorti a difesa del massacratore ba-
sile e dei criminali di Casale, clic 
hanno sparso ieri lagrime inconso-
labili  e ancora oggi portano il  lutto 
per l'esecurione rii . 

Ne gli strilli  di codesta genia 
uè le isteriche noie di protesta die 

 e V'astnngton si apprestano 
a lanciare, potranno cancellare que-
ste documentate verità: 

1) la pubblica n alla Corte 
di Sofia  portato le prove dei 
gravi delitti contro lo Slato che 
veniva tramando Nicola  1 
generali frano» e Popor. capi del-
ta organizzazione militare clande-
stina  ventrale* che do-
veva operare il  colpo di Stato, han-
no confessato di aver ricevuto or-
dini e istruzioni da  il  qua-
le doveva essere il  capo del nuovo 

UN E ATTENTAT O A NE E A NOTTE 

Una bomba ad alto potenziale a o 
o la sede della e Comunista 

Una violentissima esplosione - Gravi danni all'edificio - Data l'ora iarda non 
si lamentano vittime-Una gran folla accorre indignata sul luogo dell'attentato 

. 24 ( S . T . ). Un 
t rav e attentato fascista è stato 
compiuto stanotte contro la Fe-
derazione mi lanese del . Un 
ordigno esplosivo ad alto po-
tenziale è scoppiato alle ore 
1.15 contro la sede della Fe-
derazione provocando gravis-
simi danni. a bibl ioteca al 
pianterréno, lo sgabuzzino - del 
custode e la portineri a sono an-
date completamente distrutte . 
Tutt e le port e anche ai piani su-
perior i sono state divette.  ve-

tr i del palazzo e quelli delle ca-
se adiacenti sono andati in fran -
tumi , e gli impiant i del telefono 
e della luce elettrica sono stati 
messi fuor i uso. Fortunatamente 
tuttavi a non si hanno a lamen-
tar e vi t t ime . 

e è difatt i avvenuta 
in un'or a in cui nessuno più si 
trovav a all ' intèrn o della ' Fede-
razione. 

l custode della Federazione. 
Giuseppe Farina, udiva, verso 
le 1 e 15, rumor i sospetti prove-

 NON HA

e la lotta degli statali 
per  ottenere la scala mobile 

«ir e dall 'esterno dello stabile. 
i sulla porl a vedeva del-

l e ombre che si al lontanavano 
correndo. Quasi contemporanea-
mente scorgeva una miccia ar-
dere accanto ad uno dei pilastr i 
posti all ' ingresso. 

11 Farin a faceva appena in 
tèmpo a rifugiars i all ' intern o del 
cortil e che la bomba esplodeva 
con un enorme fragore, udibil e 
per  un largo raggio all ' intorno . 

 vetr i delle finestre degli 
edifìci adiacenti alla Federazio-
ne sono andati distrutti , come 
abbiamo detto, completamente. 

A l momento in cut telefonia-
mo una grande foll a si e radu-
nata sul luogo dell 'esplosione 
— ove erano immediatamente 
accorse tr e « jeeps » della Ce-
lere — commentando con viva^ 
indignazione il criminal e atten-
tato. 

quello dj  essere un anello di con-
giunzione tia i poooli per  il cor..-o-
lidamemo deila pace e per  la a 
conilo i gruppi impeiialisti e la-
scisti. 

A noni."  della del/1 ̂ azione della 
quale fanno pai lo per  la corrente co-
munista Bosi. Crrsano. i e 

. T quella .'ccialista Biunft -
11. Bruschi e : e pn quella 
deinocriìi i ina Gasparri e Fornii s e 
un ippuhblicanq. ì! presidente della 
delegazione sièi=a or.. i ha 
fatto ai ciornaliai j  delle dichiarazio-
ni con le quali ha illustrat o i sen-
timenti r sii scopi c'ic i-niran o la 
tfelcfiprione nella sua v i ' r i in uno 
d«"i i d'Europa più avanzati nel 
ciano dcllr  rifoir.i e :-ouril i 

governo.  vista , 
 arer:a oroarit^at o in seno 

al suo partito una sezione militar e 
clandestina. Uno degli imputati , ta-
le  ha ammesso di aver ri-
cevuto istruttori i per  l'attuazione 
di atti di sabotaggio e lo scatena-
mento di un'attint a terroristica 
contro gli organi legittim i dello Sta-
to. Contatti erano stati presi con 
generali greci, i quali avevano pro-
messo ai capi dell'insurrezione lo 
appoggio delle forze monarchteo-
jascisfe greche. Una organizzazione 
spionistica a favore del governo fa-
scista greco, composta di nove rnem. 
bri reiir'r n scoperta nella prorìnri a 
ed òmolyau, nei pressi elei con-
fine ellenico. 

N o n c ' è p o s to p er  i Q u i s l i n g 

 questi delitt i emer.si in ini 
processo, il  quale si è svolto con la 
garanzia del più ampio diritto di 
difesa degli imputati, alla presenza 
di 24 giornalisti stranieri.
ha pagato.  Corte  applicalo 
le leggi datesi liberamente e rismo-
craticametne dal popolo bulgaro. 
snn-ronanrin il  diritto della
blica di difendersi dai suoi nemi-
ci e dagli intriglii  delle potenze 
straniere. 

 nuova democrazia bulgara ha 
dato un secco esempio della energia 
e della decisione, con cui i regimi 
popolari, nati dalla tragica esperien-
za del fascismo, sanno combattere 
contro i conati di dittatura e contro 
i traditori al servizio dell'imperiali-
smo straniero.  in 
Bulgaria non c'è posto of/fii per i 

 per i Quisling, per i Tsal-
daris. 

2) Che il  signor Nicola
abbia fatto parte del  di
berazione antinazista, non è un ti-
tolo, il  quale cancelli il  suo tradi-
mento diretto contro i legittimi 
ordinamenti della  bul-
gara.  del suo tradimento, an~ 
che  andò in galera du-
rante la lotta democratica contro le 
forze reazionarie italiane. Ciò non 
toglie die sarebbe stato salutare 
per  e per il  mondo intero, 
se nel '22 il  italiano 
avesse deposto dal suo mandalo
solini, l'avesse, consegnato ad un 
tribunale e il  tribunale l'avesse mes-
so al muro come colpevole di com-
plotto contro lo Siato democratico. 
 tibcrni' i e. i democristiani, che al-

lora gli dettero il voto in
to. probabilmente avrebbero levato 
alti strilli,  ma al  .sarebbe sla-
ta risparmiata la catastrofe. 

 collera e il lutto che certi li -
l^raf i e certi democristiani osten-
tano per l'esecuzione di  di-
mostrano che costoro non hanno 
ìmpnrato niente dalla tragica le-
zione dell'altro dopoguerra.  come 

ieri furono stupidamente pronti a 
disarmare 'a democra-ia di fronte 
agli attaccìii del fascismo, oggi sa-
rebbero disposti a fare altrettanto. 

3) Coloro die protestano oggi con. 
tro l'esecurione di  compre-
si il  signor  il  signor  Be-
viti e , non han-
no mosso un dito e non hanno det-
to una sola parola per impedire la 
morte sul patibolo degli eroici pa-
triot i spagnoli, Cristina Gorgia, Jo. 
sé lsasa e Jose Yeraudi, e per  pro-
testare contro le migliaia e miglia-
ia di democratici greci gettati in 
galera e le migliaia e migliaia ài 
partigiani massacrati dalla dittatura 
ellenica.  signor Bevili, il  signor 

 e
hanno sinora lavorato anzi a pun-
tellare il  regime di terrore esisten-
te e in Grecia e in Spagna, //anno 
dato armi, danaro e bcncdirtor  ni 
dite o tre dittatori ancora in piedi 
in  CU stessi che interven-
gono oggi illegittimamente in una 
questione interna della a 
bulgaro, fino a ieri si sono lifìutati 
di agire in qualche modo perchè al 
popolo spagnolo fosse restituita la 
libertà che oli era stata sanguino-
samente tolta. 

. « P e d i na » p e r d u t a 
« Non intervento » — e cioè in-

tervento mascherato — là dove c'è 
il  fascismo.  o stolto ten-
tativo di intervento laddove la de-
mocrazia lotta i.'cr difendersi contro 
il  fascismo. Questa e la politica di 
coloro che strillano oggi per l'ese-
cuzione di  Gli antifascisti 
? i democratici  e di tutto 
il  mondo non sanno clic farsene di 
questa politica.  hanno a niente 
i fatti di Germania e  della 
Spagna e della Grccta e continue-
ranno a mettere in guardia il  po-
polo contro la politica complice e 
capitolarda di coloro, i quali vor-
rebbero consentire l'impunit à agli 
aspiranti dittatori e agli organizza-
tori di complotti contro la democra-
zia.  jafntano lercio la sentenza 
dì Sofia come un monito, che va 
oltre le frontiere della Bulgaria: 
generosità verso chi accetta le re-
gole della democrazia, giustiz'a 
esemplare verso chi trama contro 
di essa. 

Gli intriganti di Wall Street ' o 
della City hanno perduto, con la 
esecuzione, di  una pedina 
nel loro gioco contro i regimi pro-
gressivi e i popoli liber i d'europa? 
Non sarà la nazione italiana a pian-
gtre per questo.  pure, $ 
ne hanno ragione, t i;ar i t 
e Savarino.  pure il  signor 
Truman.  che hanno a che 'fare 
costoro con il  popolo italiano? 

O O 

i o l'agitazione se oggi non si à un o 
i sera si è riunit o il Comitato poste dei e del o 

esecutivo della  per  discutere gii 
argomenti -1a trattar e ai prossimo Co-
mitato direttivo . n considerazione 
delle agitazioni sindacali in corso, il 
Comitato esecutivo ha deciso all'una-
nimit à di rinviar e il Consiglio diret -
tivo, che doveva aver  luoso a Bari 
alla fine dei corrente mese, al 15, 16 
e 17 ottobre. 

a riunion e avrà luoso a a co! 
seguente ordine del s iomo: 

1) andamento della lotta contro il 
carovita: 

2i coordii.«mento dell'azione sin-
dacale; 

3) riesame della situazione sinda-
cale: 

4> statuto o S'azionale 
Cor.fedoia.e di Assistenza; 

Si tesseramento 1945; 
fi)  vtri e 
a Segreteria del:a Federazione de-

;! i statali ha chiesto ieri a Segre-
teria confederale che all'ordin e r>; 
giorno dei o si? po^to anche 
il problema dei dipendenti del Pub-
blico . 

Per  rendere egualmente omaggio al 
lavoro . meridionale che ha la a 
chisra e.-poJizicre s Fiera dei -
vante. il Co.vùfato esecutivo ha deli-
berato d; tenere una riunion e straor-
dinari a a Bari domenica prossima 
23 corrente. 

o delia . ha af-
frontat o poi l'esame delle agitazioni 
in coiso. n particolar e per  quanto 
riguard a lo sciooero degli impiccati 
e assistenti tessili, ha notato come i 
ranprc-eniart i delia T abbiano 
accettato incondizionaamente le pro-

dei , ha rilevato la giustezza 
delle tichieste avanzate dai lavorator i 
tanto più cha le richieste ttcsse sono 
£tate da tempo accettate in ?ieuni im-
portant i settori tes~i:i> ed ha espres-
so la sua piena solidarietà con questi 
lavoratori . 

 Comitato esecutivo ha affrontat o 
infin e l'assillante problema delta 
equiparazione del sistema della scala 
mobile per  dipendenti dello Stato 
*  quello vigente nell'industria . -
levato come il Governo non abbia an-
cor» risposto ?l!e ripetut e sollecita-
zioni della  e considerando co-
me il malcontento del lavorator i sia 
ormai arrivat o alla fase acuta. l'Ese-
cutivo ha dato mandato alla Segre-
teri a confederale di prendere  prov-
vedimenti necessari e di convocare 
d'urgenza le Federazioni del dipen-
dnti del pubblico lmpie$o per  stabi-
lir e l'azione sindacale da s» oljere. 

L'agitazion e 
dei metallurgic i 

e trattativ e oer  il contralto di la-
voro del metallurgici sono pro.=c?uite 
ieri in due lunghe riunioni , a pane 

delle quali hanno partecipato il coir.-
paano i Vittori o e il dott. Costa. 

a iituazionc non è in co-npie.-=sr> 
migliorata , perchè sii industri a non 
si sono spostati dalle loro posizioni. 
Questa mattina ci sarà un ultim o ten-
tativ o di avvicinamento tra ìe dus 
part i con la mediazione del o 
del o Se tale tentativo non ds-
rà risultat i politivi , le trattativ e t i -
ranno inevitabilmente rott e e la 

 attuerà le decisioni prese a 
suo tempo in difesa del legittimi in-
teressi dei metallurgici italiani . E' 
prevedibile cioè il passaggio a tuia 
seconda fase deli'agtazione 

Al termine Jeila riunion e di i 
sera abbiamo cercato di conoscere 
il pensiero del compagno , se-
gretari o della ; egli ci ha ri -
sposto: « AbV>i3mo fatto tutt o i: pos-
sibile e anche più del possibile per 
evitare la lotta, perchè abbiamo trop-
po presentì eli interessi della produ-
zione e del Psese. ma gli industrial i 
non hanno sostanzialmente modificato 
la loro intransigenza. Tra i altr i 
dissensi è di particolar e riliev o i! di-
niego da parte industrial e di esten-
dere i premi di produzione a tutt i
lavorator i operai tecnici e impiegati. 

(continua in 2 pag,. 1. colonna) 
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Gli agrar i di Civitavecchi a ordinan o 
il fermo del segretari o della C.d.L 

, ,. . . -, i — —

J conladinì del Lazio non o le e ai i fannul-
loni - La loll a dei i e decisa o o 
i il Segretario della C.d.T.. di 

sciando sul posto una commissione 
con l'incarico di sorvegliare die 
nottetempo il  padrone non iuvii un 

Una delegazione della C.G.l.L. 
visiterà la Jugoslavi? 

; di i \ itUri o 
All a delr-^a/ionr : italiana die. in 

a della  si reche-
rà venerdì prossimo a vignale la 
Jugoslavia e ,-t?to ofleuo ieri scici'--. -. , . ,-.- ... w>- : j . 
dal m i n i l o Jvckovic p,c ,o la àc-1 Civitavecchia, Giovanni . e 
legazione Jugoslava un ricevimento * ta'- ° fermato, insieme a un con-
al quale hanno patecipa.o membri j ladino e ar  presidente della coope-
della delegazione e niolt i giornalisti , j rativ a di S. Severa, durante la sua 

n i Vittorio , quale Se^ietaiioj  attivit à di organizzatore sindacale. 
della  ha tatto ou-.anie il corso j , , C'onfederterra ha votato un or-
Soni ' T V ' ' n ,° '  s c s u c n i'  d , c h i a- | d i n e del giorno 

a  v molto lieta de.:.- p a r . n.uc o nuovo Bravissimo attentato!colirazionc -. 
(enza della delegazione sindacale i»a- la l , a ''bert a sindacale. E da nte- . 
liana per  'a Jugoslavia perche pen- nere che nella giornata di ojry i la a p a c i f i c a 
ra che uno scambio di visite ir a i . di Civitavecchia proclamerà] 
due movimenti sindacali possa o sciopero generale di protesta fi-| 
tr.buir e a s-abiliie rapport i amiche-(nn al rilascio dei fermati . Al ter-

mine del terzo «iorno di sciopero) 
r  del quarto giorno di occupazione 
delle terr e mentre continua Tinti- 1 

Sf/oinb/orio '̂i i masxa il  terreno la-]rer.i invasi stringendo da t irin o i 
rordndrn i c'ori le loro donne e r lo-
r o bambini, spingcndoj^j^f^so il 
centro del-campo e acccrctiiando'i 

voli ir a i due paci vicini a 
oanc qussti rapport i costruiscono uni 
presupposto essenziale a! manteni-i 
mento della pace. o in .Ju-j 
goslavia ri i un restine detvocraiico e! «"illazion e della polizia contro i la-
progressivo e certamente una condi-f voratori , sr  è riunit o ieri il Gomita-
tone favorevole allo sviluppo di rap-it o regionale di agitazione il quale 
poni amichevoli con il popolo ita- ! ha riaffermat o * la necessità che le 
iiano. Vj  sono 
iniercsca'e 
còri 

e 
mondo a il compito dei lavorato.i 

l e delle organizzazioni sindacali e 

forr e impeii»h3tiche terr e invase siano assegnate alle 
t « e i «««V" 7 7 a r e. r a n c 0 r ! - ed cooperative agricole allo scopo di 
^ J . t ^ ^ ^ r k e ^ V o i " ^ ? ^  »« Produzione,. Per 

r«ipprc5vntant i degli speculatori. 
mimetizzati in esponenti dei re-
l i medi. Si impone un governo de-
mocratico. fondato, in Parlamen-
to e nel Pae?e. sull 'al leanza delle 
forze del lavoro con quelle del-
la iniziatic a privat a sana, e che. 
«;rl\and o i7 senso del le misure di 
Einaudi , sappia far e del controll o 
quali tat iv o del credito: di una po-
litic a att iv a di tesoro volta ad 
investimenti produtt iv i : di una 
ripresa organica nel settore del-
l ' irti . «gnneiato una buona vol-
ta dalle manovre dei gruppi : di 
una rep-p'amenfazione dei consu-
mi , -at t raverso un tesseramento 
meno inuti l e dell 'attuale, i car-
din i di una polit ic a economica. 
che potr à essere di sacrifìcio per 
tutti , ma che sarà inizi o della fa-
ticosa ripresa del Paese, Un go-
verno, ingomma, che non campi-
come questo, al la giornata, con 
l'unic o scopo di contentare ora 
questo ora quel lo dei suoi grossi 
clienti , ma che prepari , nell'att o 
stesso in *ni i conduce, e perchè 
conduce concretamente una poli -
tica economica organica, quelle 
riforme , di «struttura , che ormai. 
per  il no-tr o Paese, stanno dive-
nendo indi*pcn»anil r  rnn«»- , i | 
pane. 

O O 

UN EMENDAMENTO ALL A COSTITUZIONE DEI COMPAGNI GRIECO GULLO E LAGONI 

I comunist i propugnan o un Senato 
elett o a suffragi o universal e 

r 

Oggi si inizia'la votazione -  dei fascisti dal voto verrà 
ridiscussa sabato - Opposizione unanime a una penosa proposta di Sceiba 

qualche suo crumiro a grattare con con ulular di sirene e npitarst dr 
una zappa quattro zolle di terra pir i moschetti, gli uomini oggetto di una 
poter poi dimostrare che il  terreno cosi vivace azione da  West rea-

protesta contro j iiii-n^ o -è coltivato > o  iir  via di giscono passivamcltc sdraiandosi 
per terra a braccia larghe, con '« 
/netta ni sole. Un giornale della se-
rq (lo stesso che si lamentava per-
chè i contadini scioperano senza 
avvertire prima la polizia) ha sco-
perto die questo sistema di resi-
stenze passiva è un ritrovato della 
moderna tecnica degli --agit-prop.' 
comunisti, ignorando completamen-
te che sin dalle invasioni di terre 
avvenute prima della guerra '15-18 
i contadini usavano reagire nello 
stesso modo contro le cariche della 
cavalleria inviata come oggi  ca-
mionette della Celere, a reprimere 
la fame dei contadini 

O A 

Quando ciò non si verifica e gli 
agenti dell ordine hanno la sventu-
ra di essere comandati da funzio-
nari della ex-presidenziale o più 
semplice mente da poco acuti subor-
dinati di Scclba, allora le cose si 
complicano e la resistenza dei con-
tadini pur rimanendo sempre, circo-
scritta nell'ambito delle aironi pn-
cifiche. si ta p:i i dura e meno con-
ciliante. Quando cioè con stile e 
animazione da indiani all'assalto 
della di'igcnza. le. camionette co-
minciano n carosellarc sui tcr-

a lesse sull'elettorato attivo è 
stata approvata ieri a scrutini o se-
greto dall'Assemblea Costituente 
con 342 voti, contro 31. 

Gl i articol i 47, 48, 49 e 50 che 
riguardan o le categorie di fascisti 
temporaneamente esclusi dal dirit -
to di voto sono stati stralciati dalla 
legge e verranno discussi sabato, 
dopo che l'a<semblea avrà appro-
vato in via pregiudiziale l'articol o 1 
delle disposizioni transitori e conte-
nute  nel progetto di costituzione. 
Come è noto il qualunquista -

. spalleggiato dai deputati 
democristiani è riuscito a sospen-
dere l'approvazione dell'art , 47 con 
i l pretesto che contraddicendo esso 
al principi o del suffragio universa-
le. la sua validit à era condizionata 
all'approvazione dell'articol o prim o 
delle disposizioni finali . Ed e ap-
punto questo articolo, i l quale am-
mette in via costituzionale l'esclu-
sione dei fascisti dal voto, che sarà 
esaminato sabato mattina dall'as-
semblea plenaria insieme all'art *  47. 

A aveva tentato ancora 
una \ol ta di rimandar e la discus-
sioni. Parlando a nome del gover-

no, egli proponeva che le dispo?i-
zioni contenute nell'art . 47 venis-
sero riesaminate in sede di legge 
sull'elettorato passive. 

a proposta del governo ha su-
scitato una cosi penosa impressione 
in tutt i i settori dell'assemblea che 
anche il democristiano on.
(relatore) è stato costretto a pren-
dere posizione contro Sceiba. 

l compagno  faceva a 
sua volta rilevar e al governo che 
un espediente per  rimetter e in di-
scussione l'art , 47 anche nella parte 
già approvata era già .stato escogi-
tato dall'on. Z e che 
era quindi ridicol o cercarne un altro . 

All a fine della discussione la Ca-
mera ha deciso di approvare la 
legge sull'elettorato attiv o senza gli 
articol i 47, 48, 49 e 50 che formeran-
no oggetto di una legge a parte da 
esaminarsi sabato, dopo l'approva-
zione dell'articol o prim o delle di-
sposizioni transitorie . 

n tal modo l'assemblea ha negato 
al governo l'iniziativ a di presentare 
— egli stesso — questa egge, se-
condo e proposte di Sceiba. 
. Nella aeduta pomeridiana  l'As -

semblea Costituente affront a deci-
samente l'esame dell'art . 55 del pro-
getto di costituzione che detta le 
norme per  la composizione del Se-
nato. 

Sono di front e numerosi emen-
damenti che rispecchiano le diver-
se tesi, da quella regionalistica, che 
vorrebbe attribuir e a ciascuna re-
gione un numero fisso di senatori. 
a quella della rappresentanza po-
litic a indiscriminat a di un deter-
minato numero di cittadini . Vi è 
anche chi propone per  i senatori 
l'elezione di secondo grado e la 
nomina dall'alt o in contrasto con 
coloro che sostengono il principi o 
del suffragio universale e diretto . 
Altr i infin e vorrebbero che il s i-
stema uninominale prevalesse sul 

(Continua in 2.a pag. l.a colonna) 

quanto riguard a 'l o sciopero ha 
avuto luogo alla Prefettura di -
ma una riunion e tr a i rappresen-
tanti dei lavorator i e l'Associazione 
degli agricoltori , durante la quale 
«sono stati esaminati i vari proble-
mi in discussione. ! 

Stamane si riunir à un Convegno i 
dei rappresentanti delle e e' 
delle Cooperative che dovrà esami-
nare la situazione e prendere deri- i 

i per  il proseguimento della t 
lotta. j 

I melod i del disordine; 
. 24. — Stasera alle ore 

, « pressione delia macellino po-|2«,3t. alla Prefettura di Trieste, si 
j  liziesca riveduta e corretta da Scel- sono incontrat i i rappresentanti del 
[ òa secondo i canoni della metodo-
j  logia fascista continua ad cscrci-
j  tersi a senso unico contro i conta-
dini della provincia romana rei di 
coler  coftifor e a tatti i costi 30.006 
ettari di terra piena di erbacce e 
colpevoli di essere entrati in scio-
pero senza avvertire (come osser-
vava ieri sera un giornale) le outo-
rita locali, carabinieri, parroco e 
guardie campestri. 

Le 

E O O E 

Gli anglo-americani capitolano 
dinanzi ai lavoratori triestini 

Tutt i I deputat i comu -
nist i ton o tenuti  ad esser e 
present i a l l a sedut a de l -
l a Costituent e oh e si svol -
ger * ong i ne l pomeriga.ro . 

"  c o n t r o m v a s i o ni » ; 
 tutta la giornata di ieri sono; 

continuate le ~ controinvasioni - mo-j 
tori;;at e sui terreni dell'Agro
mano dove le cooperative contadi-
ne avevano piantato il  tricolore e 
avevano dato i prim: colpi ài vanga. 

il  disordine che segue general-
mente l'apparizione delle camionet-
te blindale è dappertutto sedato e 
smussato dalla resistenza pacifica 
dei contadini che generalmente 
espongono lo. situazione ai funzio-
nari di polizia presenti t quali, fal-
rolta , promettono di interessarsi a 

 per risolvere la vertenza. 
 infatti rintelligenca dei 

funzionari riesce a supplire aita ot-
tusità degli ordini ricevuti, tra con-
tadini e agenti si stabilisce rapida-
mente un'intesa.  contadini cioè 

Governo milifcir e alleato e quelli 
delle organizzazioni sindacali. -
po un'accesa discussione il Gover-
no e alleato ha accettate j 
quasi tutt e le richieste degli scio-
peranti . Pertanto lo sciopero è sta-
to sospeso dalle ore 24 di oggi. 

n base all'accordo G libera 
provvisoriamente i nove apparte-
nenti ai Sindacati Unici arrestati 
ieri . ^ 

Convocazione improvvisa 
del Gabinetto americano 

, 24 — l Presidente 
T.-.:man ha convocato per  Oigi alle 
o.-e 21 i: Gab.tretto americano in ses-
s.oie plenaria. Nessuna spiegazione 
è stata data per  questa a 
convocazione del Gabinetto, l cu: 
Siornn normale d*  riunion e è 11 ve-
nerdì. S  nTJene che verrà esaminata 
la questione delia convocazione dì 
una riunion e speciale del Congresso 
per  discutere il » piano l » e 
15 programma provvisorio dr  a;ut 
economìe! urgenti a!l*EuroJa. 

Un portavoce deh* Casa Bianca ha 
annunciato O «tardi che il Gabi-
netto è stato convocato per  discu-
tere la situazione alimentare gene-
rale negli Stati Unit i e all'utero , 
compi esa la questione del prezzi 

completando la .sua annunciata re-
lazione sulla situazione alimentar* 
mondiale, il cui testo surk reso noto. 
si ritiene, ne! corso della conferenza 
stampa cne il Presidente terr à doma. 
ni alle 15^0. 

L'ammissione dell'Italia 
discussa all'O.N.U. 
E SUCCESS, 2 4 — 1 lavo" ! 

dell'Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite, da stamane sono svolti 
esclusivamente nelle otto commis. 
?:oni. n quella politica la Svezia ha 
preso l'iniziativ a di proporr e che s:* 
approvata la raccomandazione a' 
Consiglio di Sicurezza di riesamina-
l e immediatamente le domande rti 
ammissione a e di altr i die-
ci paesi « alla luce del pr.ncipio d: 
universalità delle Nazioni Unite e d. 
fare raccomandazioni n conform.'" « 
all'Assemblea durante l'attual e ses-
sione >.

Truman è un provocatore 
a il « Chicago e » 

NEW , J4 — l «Chicago 
Tribun e », giornale tradizionalmente 
.solaz.onista e contrari o al « New 

l », scrive nel suo numero odierno 
che 11 Presidente Truman, per  otte-
nere appoggi, ha un « d.sperato bi-
sogna che la situazione internazio-
nale .«-l mantenga tesa », ed aggiung» 
che la *  guerra servjrebbs ancor;» 

Frattant o il Presidente Truman sta meglio agli scopi di lui » 
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s i s t e ma p r o p o r z i o n a l e. A q u e s to 
p r o p o s i t o s v o l g o no i l o r o e m e n d a-
m e n t i g l i on l i . -
N U T ,  ( P S . 

O ( P .S . 

 c o m p a g ni , O e 
O p r o p o n g o no a l o r o v o l t a 

c he « l s e n a to s ia e l e t to a s u f f r a g i o 
 u n i v e r s a l e, d i r e t t o e s e g r e to s e-
c o n do i l s i s t e ma u n i n o m i n a l e i n 
r a g i o n e di un s e n a t o re p er  200 m i l a 
a b i t a n t i o p er  f i a z i o ni s u p e r i o r i a 
c e n t o m i la ». 

' P r e n d e n do la p a r o l a p er  i l l u s t r a -
r e l ' e m e n d a m e n to i l c o m p a g no -
G O N  r i l e v a c o me la s e c o n da c a-
m e r a n on s ia n e c e s s a r ia i n u n r e -
g i m e d e m o c r a t i co  g r u p p o c o-
m u n i s t a t u t t a v i a ha a c c e d u to al b i -
c a m e r a l i s mo p er  a s s i c u r a re al p a e-
ee u na r a p p r e s e n t a n za p o p o l a r e e l e t-
t i v a e he s ia i l p i ù p o s s i b i le c o m-
p l e t a. i ai m o t i v i da 
l u i g ià i l l u s t r a t i i e r i a p r o p o s i t o d e l -
l ' o d. g P i c c i o ni p er  un s e n a to 
r a p p r e s e n t a t i vo di i n t e r e s s i, i l c o m-
p a g no i o s s e r va c o me n on si 
c o m p r e n d a no l e r a p p r e s e n t a n ze s e-
n a t o r i a l i d e l l e r e g i o ni i n q u a n t o, 
ta l i .  s e n a t o r i, r i b a d i s ce l 'o ra tore , . , 
d e v o no r a p p r e s e n t a re i n d i s c r i m t n a - ' 
t a m e n te t u t t o il p a e se e d e v o no d e-
r i v a r e la l o r o a u t o r i t à dal p o p o l o, 
u n i c o d e p o s i t a r io d e l la . sov ran i tà. 
S o t to q u e s to p u n t o di v i s ta n on eo-
n o n e p p u r e a c c e t t a b i li l e n o m i n e 
d a l l ' a l t o . Se si r i c h i e d o n o p er  i s e-
n a t o r i r e q u i s i t i di m a g g i o re m a t u -
r i t à e di m a g g i o re a u t o n o m ia di 
g i u d i z i o , c o n c l u de , i l s i s t e-
m a d el c o l l e g io u n i n o m i n a l e è i l 
p i ù i n d i c a t o p er  la l o r o e l e z i o n e. 

a v o t a z i o ne s u l l a c o m p o s i z i o ne 
d e l l a s e c o n da C a m e ra a v r à i n i z i o 
n e l l a s e d u ta o d i e r n a. 

A l l e 21 p r e n d e l a p a r o l a i l -
s t r o A p er  r i s p o n d e r e a l l ' i n -
t e r r o g a z i o ne del c o m p a g no -
N ) i n m e r i t o a g li i l l e c i t i l u -
c r i r e a l i z z a ti dai g r a n d i i n d u s t r i a l i 
p er  f o r n i t u r e a l l e a m m i n i s t r a z i o n i 
m i l i t a r i . 

o , col t o no d el 
g e n t i l u o mo o f f e so da u na s c o r t e s ia 
p e r s o n a l e, g i us t i f i c a i n m o do g e n e-
r i c o l ' o p e r a t o del o d e l l e 
F i n a n z e, s e n za p e ro c o r r e d a r e i l 
trit o d i r e nò di da t i , n é di c i f r e . 

 n on p u ò q u i n d i c he 
c o n f e r m a r e l e s ue p r e o c c u p a z i o ni 
c i t a n d o p r e c i si fa t t i t r a i q u a i i 
q u e l l o di u na g r o s sa d i t t a c he e b be 
d a l l o S t a to 75 m i l i o n i p er  f a b b r i -
c a r e m i t r a j d i a t r i c i s e n za poi c o n s e-
g n a r n e m ai n e p p u r e u n a. N on r i -
s u l t a c he i n tu t t i q u e s ti casi g l i 
i l l e c i t i p ro f i t t i filano s t a ti r e s t i t u i t i 
a l l a a m m i n i s t r a z i o n e d e l l o S t a t o. 

dì a 
Ari a 
alla 

in Campidoglio: il popolo 
soluzione di tull i i problemi 

partecipi 
cittadini ! 

Le dichiarazioni  del  compagno  Edoardo  D'Onofrio,  candidato  del 
Blocco  del  Popolo,  sui  compiti  della  futura  amministrazione  comunale 

O 
del 

O 
t lunt e rional i 
Parli l o d'4t lo -

— Vuol d i rc i Qualcosa per  nost ri casa 
le t tor i a c o m m e n to del p r o g r a m m a 
c o m u n a le del B locco del Popo lo? 

—  precisare innanzitutto 
che ti nostro programma è il  risul-
talo di u n o studio (atto non solo da-
gli uomini politici del Blocco, ma 
anche datili eh menti tecnici, tra i 
quali i (i segnalato il prof. Orrei, 

ai senza tetto, tutto il  iremo 

o a Napoli 
. del le giovani conserviere 

, 24. — C o n v o c a to d a l l a 
A s s o c i a z i o ne e , e o t-
t o i l p a t r o c i n i o d e l l a F e d e r a z i o ne 

i e a l i m e n t a r i , 
n e l l ' a u l a d e l l a C a m e ra del C o m-
m e r c i o . nei g i o r n i 21 e 22 si è s v o l-
t o n e l l a n o s t ra c i t t à i l c o n v e g no 
d e l l e g i o v a ni c o n s e r v i e r e. 

N el c o r so d el c o n v e g no è s t a to 
t r a t t a l o i l p r o b l e m a c o n t r a t t u a l e 
d e l l a c a t e g o r ia e si è d i s c u s so a m -
p i a m e n t e . s u l l ' e s c l u s i o ne d e l l e r a -
gazze. d ai l a v o r i p e s a n ti e su u n a 
m a g g i o re p r o t e z i o ne i g i e n i ca e m o -
r a l e d i cui m o l t e d i t t e d i f e t t a n o . 
Si è r i c h i e s ta l a f o r n i t u r a d i s c a r pe 
e d i g r e m b i a l i di g o m ma p er  l e r a -
g a z ze c he s o no s o g g e t te a l l ' u m i d i t à , 
l ' i s t i t u z i o n e di s a le p er  g e s t a n t i, d i 
m e n s e, di s p o g l i a t oi ed u n a a s s i-
s t e n za m a g g i o re a l l a m a t e r n i t à . n 
a p p o g g io a ta l i r i c h i e s te l a P r e s i-
d e n za ha p r o m e s so l ' i m m e d i a t o i n -
t e r v e n t o d e l l a . 

e trattativ e per i mstelhrrgki 
(continuazio"e dalla 1 vagina) 

prpm l che noi d o m a n d i a mo s i a no b a-
sati « i o t i numerti reali della produ-
zione. ' N o n m e no i n c o n c e p i b i le la 
res i s tenza n<-l noti vo ler  r ego la r i z za le 
l ' i s t i t u t o de l le m e n s e, che tr a 1 la-
v o r a t o r i de l ia nos t ra ca tego r ia s o no 
cosi u t i l i e d i f fuse, e c he gli -
s t r ia l i c o n t i n u a no i n v e ce a r i tener e 
u n o t rans i to r i o e ass ts t rnz ia ie 

n ogni caso è "cert o che i . me ta l l u r -
g i ci h a n no  mezzi per  «os 'encre ! 
lo r o d i r i t t i e se d o m a ni g li -
l i o la i o t tu r a de l le t rat -
t a t i ve . t o rne r ò s u b i to a To r i n o per  l e 
m i s u r e del caso. 

P r o s e g ue i n tan t o n tut t a a o 
s c i o p e ro deg li i e ass i s ten-
t i tess i li 

 indust r ia l i , por  spezzare la s o-
l i da r ie t à deg li operai c on ques te c a-
tegor ie n s c i o p e r o, m i n a c c i a no la 
sterrata, ma le o rgan izzaz ioni «sinda-
cali h a n no p r o n t a m e n te reag i to, a n-
n u n c i a n do c he gli operai res te ranno 
a l - ìavoro. e i-e n e c e s s a r io ap r i rann o 
l e fabbricl-.c . 

n mo l t e local i t à eli indust r ia l i 
h a n no ch i r s t o di t r s ' i a re . «u scaia 
az ienda le o lora lc . ed l i am.o a c c e d a lo 
le p ropos te del la T 

\ 
Un' interpellanza unente 

per i combattenti del'  15-18 
 c o m p a g ni d e p u t a ti S e c c h i a, -

s c a t e l li e e h a n no m o l t o i e r i 
a l l a C o s t i t u e n te u n ' i n t e r p e l l a n z a 
u r g e n t e al P r e s i d e n te d el C o n s i g l i o, 
al m i n ' s t r o d e l l a a e a q u e l l o 
d el T e s o ro « P er  s . spe rc se a b b i a no 
s e n t o re d el v i v i s s i mo s d e s no c ol 
q u a l e i c o m b a t t e n ti d e l l a g u e r r a 
1915-18 h a n no a c c o l to l e d i s p o s i z i o-
n i r i g u a r d a n t i i ! p a g a m e n to d e l l a 
p o l i z za ad essi r i l asv ra t a al m o m e n-
t o del l o r o c o n c e d o. e c he a v e n do baccheremmo — redi un 
a n c he p o t u t o c o s t i t u i r e i n q u ei i 
t e m pi l o n t a n i un d o no d i g n i t o s o, si 
> t r a s f o r m a t o o s si p er  l a s v a l u t a-
z i o ne d e l la m o n e ta i n u n a e ' e m o s i-
n a c c he g li i n t e r e s s a ti da 
osmi p a r t e d i c h i a r a n o di r e s p i n g e-
r e c on i n d i g n a z i o n e; e se n on r i - ; 
t e n g o no d o v e r o so e u r g e n t e s o s p e n-
d e r e p r o v v i s o r i a m e n t e i l c o r so l e - , 
g a le d e l la d i s p o s i z . o ne e m a n a ta p er 
d i s p o r r e u n a c o n g r ua r i v a l u t a z i o n e
d e l l ' a m m o n t a r e d el p r e m i o ». j 

. F . t o: . S e c c h i a, . ! 

noto compi unte in materia. Attiro 
i n o l t r e . l'attenzione i n a e dei lettori 
de l ' U n i t à sul fatto che su 13 c r u p -
p i p o l i t i c i finora concorrenti alle 
elezioni, soltanto il  Blocco ha pre-
sentato un programma. Tutti gli al-
tri  se ne sono finora prudentemente 
astenuti forse allo scopo di cono-
scerci prima p f r  po i . .. amorevol-
mente saccheggiarci Questo modo 
di procedere ci fa piacere perchè 
dimostra la forza del Blocco e per-
chè rafforza la giustezza della 
nostra tisi fondamentale che è 
questa: poiché tutti i partiti de-
mocratici e repubblicani si ripro-
mettono in fondo di raggiui  e-
r e p i ù d i un obbiettivo che è loro 
comune, è giusto che la Ammini-
strazione C a p i t o l i n o sorga da un 
fronte democratico e repubblicano 
dei partiti c o n c o r r e n t i , diretto dal 
gruppo al quale gli elettori avranno 
doto il  maggior numero di suffragi. 

— Che e ha fat t o tr a 1 
par t i t i i n l izza l i p r o g r a m m a del 
B locco? 

— A giudicare da quel che se ne 
è detto al comizio democristiano di 
domenica all'Adriano, devo conclu-
dere che l'impressione è stata ( us i t i -
ghiera per il  Blocco.  a ben riflet-
terci, non poti va essere diversamen-
te.  e apprezzata
come centro della c r i s t i a n i t à ed 
espressa la ferma volontà d i prepa-
rare  per le manifestazioni 
dell'Anno Santo, abbiamo tolto ogni 
ombra di sospetto di azione anticle-
ricale e di non rispetto della Cniesa 
da pari* d:« Blocco.  democristia-
ni allora non potevano che espri-
mere i l loro dolore per non potere 
approvare il  nostro programma... 
perche noi del Blocco non siamo 
d e m o r n s t i u n t .  quel che ha fatto 
l'tm Cmgolani mi suo discorso ri-
conoscendo esplicitamente c he i l 
p r o g r a m m a d el B l o c co è i l p r o g r a m -
m a d el p o p o lo d i a e che non 
v'è persona ragionevole e sensata 
che non possa approvarlo. 

— Tu t tav i a a quel c o m i z io sono s ta-
t e e s p r e s se da al t r i o ra tor i o p i n i o n i 
d i c e n s u ra al p r o g r a m m a del B locco 

—  vero. Al signor  per 
esempio, non e andato £ i ù U fatto 
che noi ci p r o p o n i a m o di fare una 
pe-htica tendente a industrializzare 

 all'on. Betliol. che non in-
sorge contro l'accasermamento pro-
miscuo e anticristiano d ei ( . i t i l ian i 
nelle c b : r a c i o n i romane, non r a n n o 
giù i quartieri poiwlari che noi ci 
proponiamo di costruire, perchè 

pò — di 
sjnrito cristiano. Quanto al modo i 
d- risanare le borgate e d i acre una \ 

del discorso dell'ing.
a q u e s to riguardo è svelato dal gior-
nale l P o p o lo di ieri, il  quale, im-
provvisamente esprime la sua am-
mirazione per le casette popolari 
che si costruirono nel 1911 a

 attorno alle mura! 
Se non c'è subito i l denaro a por-

tata di mano per fabbricare qiustc 
case e sarà necessario asjiettare un 
pizzo prima di averle, sarebbero di-
sposti i democristiani a fare con noi 
un censimento rigoroso d'-gli allocgi 
liberi nei palazzi principeschi ro-
nìuni per dare un ricoinro at s:nza 
letto? Sarebbero d t~>os»! p'

 a noi per chiedere il  ricovero 
p r o v v i s o r i o , tin i ima
paci edifici religiosi della città dei 
senza tetto romani, cosi cui, 
>o lodevolmente fatto in occasione 
del giubil-o di Azione Cattolica, p ei 
50.000 pellegrini venuti a  Se 
sì, allora potremmo anche accedere 
all'idea della soppressione del Com-
missariato degli Alloggi, perchè il 
problema dei senza tetto a
sarebbe già cristianamente aiviato 
alla sua soluzione. 

— Quali sono secondo l e le par t i 
essenz ia li del p r o c r a m m a del B locco 
del P o p o l o? 

— Secondo m ? esse rorsistono 
nella politica generale e in quella 
di emergenza che il  Blocco si pro-
pone. di seguire al Comune. Nella 
politica generale, il  Blocco del
polo tenderà alla valorizzazione 
agricola dell'Agro  e, come 
ho c iò detto, alia industrializzazione 
della città, pensiamo che la camna-
gna circostante a  potrebbe 
essere c o l t i v a t a interamente e razio-
nalmenter mediante opportune ope-
re di trasformazione agraria e fon-
diaria, in modo da c i r c o n d a r e
con una larga fascia di terra che 
produca frutta, ortaggi, ecc., 

Questa nostra aspirazione spiega 
anche perchè noi oggi solidarizzia-
mo senza esitazioni con i c o n t a d i ni 
dell'Agro attualmente in lotta per 
avere « dissodare terreni incolti, 
non fosse altro perchè ciò porta a 
un potenziamento d- ll'agr'colivm 
romana. Cosa invece che non fa la 
democrazia cristiana, la quale man-
da contro i contadini la celere e i 
carabinieri. 

Vediamo, inoltre, lo sviluppo
dustriale della città in funzione so-
pratutto delle esigenze agricole di 
tutto t i  e p er  q u e s to al Co-
mune incoraggeremo q u e l l e i n d u -
s t r i e che giovano allo incremento 
della a f f i i ' cohur a e a l l a trasforma-
zione dei prodotti agricoli. 

Naturalmente al centro dall'atti-
vità. i n d u s t r i a l e romana resta s e m-
p r e quella edilizia per la quale il 
Comune di  deve decidersi ad 
intervenire per incrementarla, m a 
anchz per d i s c i p l i n a r l a . 

Nella p o l i t i c a immediata che chia-
merei di emergenza, il  Blocco del 

 ha fatto e fa propri i pro-
grammi elaborati nci'rioni,  nei quar-
tieri e n e l l e borgate dalle popola 

Giunte del Blocco del
' —  su l la r i f o rm a ' s t ru t tu ra l e del 
C o m u n e, che cosa hai da d i re ? 

—  programma del Blocco del 
 parla chiaro.

dei servizi e consigli elettivi di 
quartiere, di rione e di borgata.
questo perette, it i ren l fn , i l r o v i n i l e 

 blocca der popolo 
e iiqqene 

4 rorto d'argumentì più sii uri 
dicono ihe iporcamo strade e 

[muri 
noi confes%amo senza tanti strilli 
che min durano i xordi de Cam-

 pilli 
i\oi faticamo da mattina a tera 
co' la saccoccia sempre più leg-

min fanto piopaganna co li  sacchi 
e min daremo da rigala pacchi 

' sirrome de mai rio già puzzate, 
fate er rostro dovere. Uingrazziate 
si pe' scrìve la carré adoperatilo, 
brutti sozzoni: ve disinfettamo 

E E 

di  è troppo lontano dal po-
polo e dalle esigenze vive dei r i o n i , 
d ei quartieri e delle borgate. Non è 
più p o s s i b i le c he una città grande 
come  con due m i l i o n i di abi-
tanti, possa essere d i r e t t a e a m t n i -
nistrata accer.tratamente dal Cam-
pidoglio. Bisogna arrivare a una ri-
forma totale del Comune di
e avvicinarsi al tipo di comune che 
esiste nelle g-randi capitali europee. 

 per estmpio, è d i v i sa i n 20 
circoscrizioni (arrondissements) O-
gnuna delle quali ha il  suo consi-
glio elettivo ed il  suo sindaco.
stesso si dice di Bruxelles, Berlino, 

 e di altre città.  i 
rioni, i quartieri e le borgate di
ma n on p o t r e b b e r o a t ' e r e anch'essi 
sul tipo dei sindaci di arrondissc-
ments di  che curino i m m e -
d i a t a m e n te » bisogni del rione e sia-
no immediatamente e direttamente 
responsabili di fronte al popolo del-
la mancata o avvenuta soluzione 
dei problemi locali? Aria, aria in 
Campidoglio; meno oppressione ac-
centratrice, più democrazia e may-
giore partecipazione del popolo alla 
soluzione dei p r o b l e m i della città. 
Questo vuole il  Blocco del
questo farà se gli elettori gli da-
ranno i l suffragio del loro voto. 

Tutt i  precidenti delle 
<t{r < alle S ali» «rde del 
ne, via drrcoriana . 5' . 

' AotoferrotramTlerl : r  giunte del luoghi 
it i lavoro, oggi alle 19 in via Capo d'A -
i rh a 25 («filone « \nrlrr a Costa

 » « 
ì.t randldat r dr l n dfl Popolo »l-

i l t rranu o qursta i allr  orr O la 
borgata Garbatrlla . 

P iat t a dr l Quiriti , orr  19, » -
rhett l t l'orla . — Piazza . 18,30: 

a r  Sll\r»trl . — Quadrare, orr 
19: Cambi r . — l'ont r  Sisto, 

: Amarirr l Prr s , t ior r r , 
— Via Emanuele Filiberto , allr  orr . 
— P lana , : r  r i 
Solaro. — l 'r lmatal lr , orr  20: Claudio! 
Cianca r . — o 1 
tr\ord r  Nuoio, orr : r . — 
Porl a Castello, orr  19: t'ttor r i r 
7.t\l. — Via l.-»rio (angolo \ ia -
dia) orr  19: d r . — Vill a -
«ani, 18,10: i r  Paparazzo. — Via 
V. Flrramosia: orr  18.30, a r / r -
rrnghi . — Piazza . orr  19: Brr -
itngrrl , , prrslrdrr a \  ardi i — Ca-
panurll r  (quarto miglio) ore : flomr o r 
Vignola. — Piatta Campo dr '  Fiori , orr 
19: Corona r  Sotglu — Quartirclolo , P. 
Arduin o  iorenza, orr , on. -
frio . . — norgata ( ìordnna, orr  19: 
Tabbr l r  Franrhrllucr l — Salario: a »la 

a 8 Poti. a terr a una contr-
rrnt a alle orr  20. — Torpignattara , ore 
19: Fida , i r on. .-u rila -
v i t i . — e dr l Callo, ore 18,30: -
turrioli , r  ('rota , Orlandi . — Via S.»-. 
trir o 16 (caseggiato), ore : Gisella Ser-
ra. — Valmelainn, ore 18,30: a Pai- ! 
mlerl . — o (iuerr a . % la ì 

a 3:A>: Solglu r 11 Crn . P ia rmi 'n i ! 
parleranno al dipendenti del i j 
— Auloferrotramrieri : Officin e Central i 
Prenestina, ore lfi : , r  e 
fiaschi. 

Edizioni l lf lf lSCUfl,, 
V i a d e l l a C o r d o n a t a, 3 - a 

N e l l a « P i c c o la B i b l i o t e c a -
x i s t a» s o no u s c i t i : 

1. : « -
s to d el P a r t i t o C o m u n i s ta ». A 
c u r a di P a l m i r o T o g l i a t t i . . 70. 

2. : « l 18 b r u m a i o di 
i l l o n a p a r t e »  A c u r a di 

P a l m i r o T o g l i a t t i . . 120. 

e « E d i z i o n i a », c o n-
t i n u a n d o l ' a t t i v i t à i n i z i a t a d a l l a 
S o c. . « l ' U n i t à », a p r o n o c on 
q u e s ti d u e v o l u m i u na n u o va 
s e r ie d e l l a « P i c c o la B i b l i o t e ca 

a » c h e. a t t r a v e r s o t r a -
d u z i o ni s c i e n t i f i c a m e n te i r r e -
p r e n s i b i l i , o l i r e al l e t t o r e i t a -
l i a n o u n o s t r u m e n t o p r e z i o so e 
t u t t a v i a f a c i l m e n t e a c c e s s i b i le 
p er i a f o r m a z i o n e di u n a c u l -
t u r a p o l i t i c a m o d e r n a. 

a p ross ima usc i rà a a 

A
g o r n . i ' e ri '  po ' .Uca a g i a ua 

d i re t t o da 
(Juld o i e o Or le r ò 

Vi i primo nnaero: 
V? (i»*.,i. n. (inqili m Tuoml  (ìronrh i 

- l'ijO i mvr n il gcier-n clniperi-
« i i i n (oimrr e l^sTi . ntel»«ieai di 

\l riir»11 rupiuil » x Sf l1! ! 
i r  l ' i i ln i i l i » hcr i l«f« 

n:'"ii -  delli rntie i di i r  (mlnne. 
1» au tunn i , le errupancii ti trrrr . i 

pr  h; n> l'fl b n . (ie)li migistri -
t ira. ii  ! i irou'a . rfrjli  m i - i , e> r 
trinat i il? Urinil i e reo, liberimi , -
miiTtli . t td altr i 

Turioni » e il rnnripatr i cV  furino , la 
:.n arinol i d: ! > i 

 ni ro,!i i  . CO - - o innoo 
. O 

Nnozi Tfrri - m T Nofembre , . 

a Festa dell'Uva elio ZOO 
Concorso del dilettante 

 o r m a i t r ad i z i ona l e Tes ta de l-
l ' uva , una de l le p i ù popo lari del c i -
c lo di m a n i f e s t a z i o ni c he l 'U f f - . : o 
S p e t t a c o li d e l lo Z oo o r s a n t z /a o sm 
a n n o, a v i à i l s uo s v o l g i m e n to d o-
m e n i ca 28 s e t t c ì u u i e. 

A l c u n i c o m p l e s si c a r a t t e i l s t l c i e un 
c o n c o r so del d i l e t t a n t e, f i ues fu l t i n o 
d o t a t o di n t i m c i o s' p i c m l in d e n a : o, 
d a r a n n o s fogo a l l ' es t r o popo lai e s c o, 
m e n ti e d ue spe t taco li d 'ar t e va. :a 
a v r a n n o l u o go al T e a t r o a 

e i sc r i z ioni p t n u i i t e pei- il co l i co *-
so del d i l e t t a n t e c o m p r e n d e n ti \c c a-
t e g o r i e: ca t i7cn i, c o m i c i, c o m i c i - m u-
s ica l i, f an tas i s ti e c c. si r i c e v o no 
tu t t i i g io rn i a l l 'U f f i c i o Spe t taco li 
d e l l o Zoo da l l e o r e 18 a l l e o r e 19 
s 'no a s a b a to 27 cor r . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
n te pa i . . N e r e t to ta r in » dopp ia 

Questi avv i t i al r i c e v o no pr«i*r > l i 
i -oncess lonar l» e j c l o d va 

À  LA À 
N A (S. . ) 

Vi a del Po r t amen to a l . » Tn le fn o 
 1-312 e t ore t 

Vi a dei Tr i ton e u. i l , H, ; le
««-55* ( « n i . r i a F Crtspl) , ore | 
S.P.A.T . l. . Gat ler t n Co lonna o. l i , 
le i . «83.514 . ì .a rcn Chigi )  A « e n i l a 
B o n a v e oU > Vi a Tntnace l l l 141.

7  l i - i t s ore *,3ft-| ]
Vi a de l la e A (Olntel lca 
Onar lno ) t - l l . 15.30-17 . v i a e 

l |g tei «7-114. 

C o m m e r c i a l i . i : 

0 ferm nu'Uo * in 12-ln \end»si n 
. tei iit_\"w»7 pò irri'lll' i 

O c c a s i o ni  li 

Jnvilc 

i >«n iern r ni 
! » il it i cci-

 e. "nn'niri . di 
| progettiti , t-niuit i a prem il 
' reme-ui , -prll i ' c ì \ n 
lef"n' i "61 ''.i l 

E (!,s m Sale ila fran i ciir 1.1!  n -
gmali. f^rcu r -i |-- | . t ta \<"i!i>a» i sia \ al»-
fi'f r  4« V tele!, .irì l <>.

.  r.ri a >'i d i\u\"!rr  Ti-ml e il -
g a nm 4, sU \a!i.!ir r ts \ ™ V  i - ( 

! ! Tall i pf-.^nr . 
aiive rm «ole .".Oli mn-il t i in nreo-

 <'t ! r i . 1 . tu .  .1» t 

« O », « O » E « E » A A 

L'identità dell'ex Questore fascista 
era nota ai religiosi che l'ospitavano 
 sacerdoti fecero lutt o i l possibi le per  sv iare le ricerche dell'Ulfici o Politico 

a s e de E . n . A . d i 

b c r t o 3 2 3. i n v i t a i 

C l i c n ' . i a v i s i t a r e l a 

C o r s o U n i 

s u oi g e n t i l 

p r o p r i a s u c-

o l"arre»t o dell 'ex questore- fasci-
ata Santamaria, condannato a mort e per 
graf i crimin i contro ì patriot i mtlanr -
>ii, i giornal i di pari e poTcrnatii a e cle-
rical e hanno preso le dife«e dei sacerdo-
ti del Cr'ut o , affermando che il San-
tamari a sorprese la buona fede del -
tore. facendosi ospitare sotto fal«o nome 

n proposito //  ha riportat o ad-
dirittur a un'inter i i>ta eoa il e del 
< Crist o e >: / / Quotidiano accula il 
questore Polito di arer  incitat o la stam-
pa di sinistra ad e attaccare i preti >, 
ì.'Ossernatort Valicano, infine, afferma 
che le esortazioni del Questore erano su-
perflue. a la ben nota malignit à r 
malafede dei . 

Fran o superflue infatti , perrhr . come 
i nostri lettor i hanno già letto P no 
sir e colonne, la volontà .di sottrarr e alla 
Giustizi a il criminal e Santamaria, che 
animava i religiosi del e Crist o e ».
stata ampiamente proiat a dalle indagini 

Tuttavia , perchè non po^ a su-"Nto-
re alcun dubbio in proposito, ripetia -
mo quanto r i è stato dichiarat o dai fun-
7Ìonar j  dell'Uffici o Polit ico o ve-
nut i a sapere che il Santamaria si na-
scondeva nell ' intern o del e Cript o e ». 
i funzionar i del l 'U . P , dopo e-=cr-i fatt i 
autorizzare dal magistrato, si presentaro-
no a quei religiosi, rd esibendo una fo-
tografi a c chiesero c*pl'ci -

aposta fa tanto ambigua e, diremmo, in -
sidiosa, quanto la domanda era stata 
franca e leale: < Sì lo conosciamo. a 
dimorat o in que<tn convento un anno 
fa e dopo tale data non si è più fat-
to TÌV O ». 

Per null a convinti , i funzionari del-
l 'U.P . predisposero un servizio di appo-
stamento e di pedinamento. o qual-
che giorno il Santamaria fu arrestato in 
P. Crati . 

, ammise di aver  dimorat o 
per  lunghi mesi, fino al momento del-
l'arre-ro , nell ' intern o del < Crist o e ». 

o l ' interrogatorio , la Polizia si ripre -
iento ai sacerdoti del ronvento, i qua-
li , non potendo più negare, confessa-
rono di aver  ospitato il Snnlamaria r «i 
«cosarono di quello che es«i chiamaro-
no e un error e » 

A E A O 

zioni l o ca li riunite attorno alle tamente: « Conoscete quest 'uomo' >. a ri 

n e i ! 
o da fi  inglesi 

 u na n on c o m u ne a v v e n t u ra è 
s ta io prota.Ton'sta ques ta r o t t e i l . e-
dat 'O i e di c r o n a ca de l l ' *  A v a n t i ! * 
G i o v a n ni Buf f a e i l c o n d u co 
p i r o a ' i n f onna7 Ìon i no t t u rn o il no-

 A O E

Il Sindac o d i Torin o inaugurer à 
la Mostr a de i Comun i democratici 

s t r o co l lega si p r e s e n t a va al p r o n t o 
socco rso del Po l i c l i n i co, d o ve i n c o n-
t r a v a sci mi l i ta r i i ng l es i, 1 qua l i 
a v e v a no a c c o m p a g n a to a l l ' ospeda le 
u n a ragazza c he p o co p r i m a u n o di 
lo r o a v e va get ta ta dal c a m i on i n coi -
sa. a ragazza a p p a r i v a s a n g u i n a n te 
e g r a v e m e n te fe r i ta . A v v i c i n a t o si al 

o per  ave re in formn- ' ion i , i l 
co l lega si v e d e va i m p r o v v i s a m e n te 
a f le r ra t o daqli . d i e g li s t r a p-
p a v a no di m a no i l t a c c u i no e o s o i-
t o p o n c v n no ad un m i n u z i o so -
roga to r io . ch icdcndo.c  i l n o m e, la 
p ro fess ione, ecc. l co l lega d i c h i a r a -
va di ch iamarsi « G ig i or  B u l l o ». 

Clonor.o^tant o i sci c i iCTnjnien i l o 
t ra t tenevamo i n o fin o a l l 'una . 
or a j n cui i l m a l c c n i u vo v e n i va l i -
b e r a t o da l l ' i n te rven t o de l la Po l i z i a. 

 c u r s a le E. . A . : n u o v o n e g o zk 

i d i a b b i g l i a m e n t o, a p e r t o i n p i a z-

' za d el V i m i n a l e n . 9 (d i f r o n t e a1 

o d e g li . 

 s i g n o r i C l i e n t i r i c e v e r a n nt 

i n o m a g g io i n a u g u r a l e u n ' e l e-

g a n t i s s i ma c r a v a t t a d i p u r a s e t. 

al p r e z zo i r r i s o r i o d i l i r e 4 50 p e 

l a c o r t e s e, g r a d i t a v i s i t a . 

L'agitazion e degl f ospedalier i 
Si inizi a o '̂?i la odiarla f o rna t a delio 

°c;op*r o d T l i O'prrlaller i i matt in a 1 
diricent » del Slndaeato n ds u n | ( l l a l t r o t i p o , e l l e n on g a r a i l U -
rappre«rntant e della Camera d»! o s c o no l a e s i s t e n za d ei r e l a t i v i f o n -

d i . g a r a n z ia q u e ? ta c h e i n v e ce è 

PER ELIMINARE IL 
RISCHIO DEL FURTO 
o d e l l o s m a r r i m e n t o a v v a l e t eV 
d e l l ' A s s e g no a c o p e r t u r a g a r a n-
t i t a d el B A N C O

C o n t a l e t i t o l o p o t r e t e v i a g-
g i a r e t r a n q u i l l a m e n t e p o r t a n d t 
c on V o i q u a l u n q u e s o m ma d i d a 
n a r o c h e p o t r à e s s e re r a p i d a 
m e n t e c o n v e r t i t a in '  l i q u i d ò p r e e 

so' q u a l s i a si s p o r t e l l o b a n c a r i e 

E v i t e r e t e i l r i s c h i o c h e m o l t 
o p p o n g o no n e l l ' a c c e t l a r e a s s e g ni 

A - E 
 01 T E S TA E

A A 

un O $ acqua i o 21 c - c ^ v 

CìMTìl 
! 

atta* 
% itile k"te 

ofTerl r 

O ^'at i ryrwi t i d-il r x 
n P.-ownciale. on. Fin^cchinr o 

Aprilo . 
- r>.<:i si <ono rrcat i a l ! £ a r a i l t t t a 

n o l ' O l i i 
At rappr<"°ntant i d-i laborator i rnn n 

"  da'' - a i ip i f ns<;l(-.!-ai!nni circa l'nc-  ^ ' c 

c.-iqhmento d'-'l p richip«i r . ma 
ancora nul ' t di ronrret o si e o 

l a Co-nrr'^ion p ha f i t t o prp^ont* - che 
otia'or a l ' . - t t .n V «iti;-»- onr  dn-.r'sr  prr» 

 d'ffir''m»nt' - o sir-or a c -

d a l l ' A s s e g no a c o p e r t u r a 
d el B A N C O  N A -

— a "-icirrt o i'  f ' inz.onam-nto di tutt i i 
i rrTiir i o 'prda' iT i 

( i t o l o V i c o n d e n te i n f i n e , 
d i n on t e n e te i l V o s t r o d a n a r o 
i n f r u t t i f e r o , i n q u a n t o d al g i o r n o 
d e l l ' e m i s s i o ne a q u e l l o d i pte-

» t e n t a z i o ne p er  l ' i n c a s so l ' A s s e-

n e d e l ie d e l c g s 7 i o ni o p e r a le del Xo.-d 
ad a l c u ni co n l z i e f r s te i n o n o te dei Gè 
d e l e g a ti g i u n t i a , 

A ! l a m o s t r a, c he e l i p i ù 
a m p i a d o c u m e n t a z i o ne de l la r ip res a 

C o n t r a r i a m e n t e » q u a n to a n n u n c i a - j n o da l i a v i s i t a al j e fabb r i ch e 
to, l ' i naugu raz ion e al T*a t r o de l le A r -
t i i n v i a S i c i l i a 59 d - l l a a d-
C o m u ni d e m o c r a t i c i, si s v o l g c ià d i -
m a ni v e n e r d ì. 

A l l e 17 30 nei loca li de l la Ga l l e r i a 
annessa ai T e a t r o i l c o m p a g no N e-

, s ln t .aco di To r i no , ter r à per 
l ' occas ione u na c o n f e r e n za sul t e m a: 

 C o m u ni d i l l o S t a to d e m o c r a t i co ». 
A l l a c e r i m o n ia d i aper tu r a oa r -e-

c i p e r a n no a n c he « de legaz ioni de l 'e 
G i u n t e c o m u n a li d » i l e c i t t à d i G e n o-
v a. . T o r i n o , A lessandr ia. V e-
r.er-la . U d i n e, . B o l o g n a. -
u à. F i r e n ze *  o r n o, A rezzo. T r r a -
m o. P e s c a r a. i e T a r a n t o . 

S a r a n no i no l t r e p r e s e n ti l e d e >-
gaz ioni o p e r a le dei g r s n di * t£b i l i -
m.-nt l del N o r d , g r u p p i d i coope ra-
tor i e m i l i a n i ed una d e p u t a z i o ne di 
m a m me m o d e n e si c he ne! ;o s c o r ia 
i m c r n o o s p i t a r o no i b i m b i r o m a n i . 
a c c o i n p s g n a te dal S i n d a co de l ta c i t tà . 

 C o m i t a t o de l la a c o m p o s to 
da A t t i l i o Asca re l ' i . F e d e r i co C o m a n-
d i n e F a u s to . U lde r i c o 

. E n r i c o . o -
tas i. G l u s e p oe . G i u l i o T u r c h i , 
e Ge ra rd o V igno la. ha ino l t r e p r e p a-
rato . o l t i e la c e r i m o n ia -
raz ione. a l t r e m a n i f e s ' a z i o nl c he v a n-

r i rmi - [d i 
, n i i t r e 

c o m p a g no C e l e s te N e g a r v i l l e 
s i n d a co di T o r i n o 

u t t l 1 U - o v c r n - ' i d - t l c ' 1 - , 
h--.:-.no p a r t e c i p a lo le c i " ? di ' 

ova Tor i r . o . V;r»-- i B o -i 
;o2na. o , o 
Te, . GrosszU-

pn Fi . :n -

, CONVOCAZIONI DI PARTITO 
j  s:grt*«n delle S:zic-it dell'Agr o  «x 
! Sfili «ila nca.ort i i u n t^t  pregati di p«-
1 r«-t cgji ia f'iiraniiE f (Se: ^gr - ) 
| dalli crr  11 alle 13 s dalle 16 alle S per 
i u'g:it i ccntmca:.o:ii 

' 25 

 ' invai ' - . > ; i i-, » 

g n o a c n p e r t u » -a g a r a n t i t a d el 
B A N C O A 

. 

i r* «td fe. 1"* T 
e r a d i c a l e c c o ' j n n i i c . t 

P r e v e n t i v i g r a t i s  A 
V . N a z i o n a l e. 2 43 - T e l . V 

Oggi si riunir e l'Ess^ulivo 
delia Camera del o 

l a Commi-i f i t i f i-<--iitiv « della ( d i 
t <nntorai a in ruin.onr  «tranr'Jinyri a o~ 
^i «ll r  orr T in *r-'r.  pr r  l'r'nrlfr» » ni 
e«anie 1 ar ' ta / ion r dei la»."r, . »ri rìdil a 
tfrr a 

o ai malati 
 ai vecchi e bambini 

a oarei «  b ottobr e 1 ammanti 4 
domicil i o potranno prclrvar p pre-«o gli 
spa<ci di prcnotarion e la razione di /tir -
cìioro.  ci'n«urnator i da rrro *  otto 

Sei. .  rr-nagi i n 
'  >«-f.-o p" - il f .—-jr"  i» F. 
-r- 4>if a Ì , i; v 

. Trusfalt : o-t 21. F^T.riar i e ima 
 l' i l 11 >rurr, , 

Su. PreEesiÌE2- 1 r»-r  --l'-i h i 

Pl tT I I O INGRAO 
Ol i 't'nrt 

O » 
! d a : - o r e - c a uo responsab i le 

^ t s o . rneti:»» T ipogra f i c o O.E.S. l .S A 
n<-~n*  , - s t v Nnv»rnori » 149 a 

'f l l - la . 

r.»' "  prP^n il 
. ili»- 13. in 

«1 

» »'> l« 9,1 
Sai. Garbatila : «jlt al. rr-.t . ali- 19 in ifd» ' 

a r ( rir f «ifl n^v.-u' » iVmps
AJditt i ita-rp a r i «»r  p»-ii--> J a ' 

 Fi r i ' i t i » p»r  -r-ra- c  V  X„OT » . 
Tatt i i cGcipagai aa-i i t i t ratan , «eia is-; 

? 2 « 4 ^ m SCHIAVONE 
A . U t 

E . 
P a g a m e n to n 12 m^: 

 e  - l 000 - !S 60P oltre-
CATAN  . Vi a Nl»«* . l - a 

E 

, ATUÌT
IhOROLOCEHÌA 

V l A « l * * T t N à . 5 B - C 

Titat ì a T(r:a; : itate.-a. 
Satiotcriiiose Xatioaalt 
ìit i ialit i ] Biseca. 

tatt i  ricatai» cella 
t cella Tendila dei 

anni potranno prt»l«rvart » . 1? p*r  prcadsre a'ifcrd i fi-r a !» svili.* « trd oltr e i h* 
prt««o ari 1 «paco di preoot«7ionr pr 
«li rucrh<Tn . 

RIUNIONI SINDACAL I 
i 

tair e  t 
la » 

ne=9ro di «fai Cociatiiiiost isteria A 
;raft e » pr».jat i di c f.r><-' 
» Pol.grifi*- ! fTf.-'l i  <-r-r  al't -

100 

la.11 Ttr"!-ai . «l'a-rapit » «r . :r» fill i 1 ra-
vr*  <-»rra a r*-ir  n-ir.vr»! » , »!-
U ««j.-ftena it «  UaiU ». 

f«i'»15ia:r»*a! l 11 rr.T » <»  till»»;li i rr s r 
di 30 »-:.-i di vf.i-.iniii  »-r 

C. . aatuti . t-'.n 

C. . Siada:a!o iait:ccerì '.''<*' 
1' . t'js'r a » 

—e 9 e 1: "«1 

i ">C5i "r * 

 - A - O 

 film che vedrete soltanto ai A 

Tl̂ > T ̂ V O TT_  "" 
^fkc£a*H&eù  ttttckt ' %&a DONAT 

<;t̂ L N 
JQ<tdio,ttfo. 

ÌBm 

A N N U N Z  S A N 

» 

 T A

" li  (telino 
di Q ioi>n imi tipi Scopo .. 

: 
X f0\C0^5il — T T Ì » .  "««minr e -

«aao  n.-a fai rai jerit  U3» «-!i pa-i!» |»r 
prel*«tir » rr*.t m > la 'xi.%- 1 fi  («!>a«-nìi ir-  [ 

i i l &pai-.a » ia Orrca? j 
tt» i fi»p-.-:f a ^.f-l a dnsaaia «a ' 

rasali "  ia «T** 1*  fJ^fir a *'.'> f -
la dfll' « 0*«fr»»t^r e » » ntij l «re 

. — 4 pro-xn.ta drll'arr»* -
 il cerTrll n T(»!a."i: f  r.^ne TWJ 

i!»;l i tnS-fit i fri  V.jtrti-rs'.n  di 5lati» a*5?-
ri'ja a f i f un s^rì* * '' , f » f n n t i *tatj"t'eà< i 
dia t l t iEin 1*  ES» » nr»s:i<i-'». 5i 
tratt » di na njii n /?(->ir»rrbt o radt»c?-aidito 
l iml f in tsttA » J T "  ad m * mr-
rn amn" , rr't » f i r n trattati , r» ni» pratili . 
4»»*-Tttjj  finn a ns qiliari' o di dolliri . »a«nti«'-» 
1* iB#*rxi«t » <*»7li »3imir«'jl i » r a s iu -
1 «ti 11  '#rr»ll i Q»T»mirt«  rT^latlun'r i
n»p?r* i i ir.»»rrnirr.»li . ct'itaid s 
loaghi  dtueadiaii «ujj t agli osanat i l S uu 

Gara fra le cellule, aziendali 
per la soHosmricn e 

prò campagn a eletforal s 
E 0 A 

50 iscarm ciin t*t  utnt!» 
1. Credito i t u . 250 
2 1.1 A C. P. i 
3. Settaria Ut i n a 

E r i? » A 
100
1. r 
2 B U  lei tarara 
3 F u s t e l la 

cEumx nsj  i 
200
1 Steftr a r i«; i : 
2. Csitrtllar i AT A C 
3. Cita Tirchi a 

E E
200

1. Atac P.ta a
f n c i a l e naifiaat i 

2. rol-.jrahc a 6. Caifau 
3. Ala: Oli. Cestral. 

P m u t i s i 
' a celiale eie a a ni Ttrut t i i 
laiert i ataa: 

1. Att e . entrale 
Preaciiia» 

2. Stein Raai Tisff i -
3. . A.T.A.C. per-

n ia l e ritffiaatt  > 60 000 
» i rerasitablt di laal i t i t r i -

tìpae delle celiali 1 lequalart itttiaaaal -
nn t a ia rrderanic i |h mi i r t l Tiruti , 

-16* 

100 
92 
52.50 

S00 
172 
110 10 

167 20 
151 

145,10 

L. 102.000 
 60000 

e l i doluto à: Gioì anni Episcopo* fu 
ti prtm n fi!» ital ian o prrsrmat o al Pe-: 
stivai di \>n»na, allora, ra^pottatir a 
andò d»lu«»- il film  ci mostrò un -
tuada svigorito in inutil i prodeur ca!-
hsranch». romx / rs » p* r o più da an 
Patwut *yl! o drammatico  singh',077ao-
te, tn v^na di « n a t t a m. 

-tnjpTW»ton e n»»pailva che. durant e la 
proi-nlon e effettuata n«l cortil r  d; l Pa-
:%T70 . ci s»mbrò in no eerto 
modo oonscfuente alla artificios a «imo-
«fera di entusiasmo artatamente creata, 
è .«tata ronra'.idat a dalla più colma «i-
«;ionr  romana.  Giovanni Episcopo » non 
convinci»: p r  ta t tuad a rappresenta un 
pa.'«o indietr o che, e da credere e da 

! 'p»rare . irl i p»rmetterA di prender* il 
 flato occorrente alla r»ali/7a/k>ne di una 

i opera migliore. 

! ' *

j Taii/uHa ni balle 
Non felicissimo «sito ha avuto ieri que-

sta ult im a fatica di Amendola e Urne 
Tn effetti i l copione è molto eai.e e la 
realrnatten e abbastanza modesta Non 
mancano però un paio di quadri diver-
tenti come ad esemplo quello della te!e-
vtilon e e alcuni elementi i co-
me la Bruna. la franee*e Ann Torest e 
Achill e Tahitani . Sarebbe augurabile pe-
r ò che et venbiero risparmiat e le esibi-
zioni «la pure tecnicamente meritevoli di 
bambini non ancora dodicenni. 

a Ofgi si replica. Vice 

TEATRI 
: er» 18 F.l«» t e rt%<r> Bi»»jjie . 

« l nu'eghi  di Gildeai. 
: «r» 21 15. . raaftlla . 1! r«=aate 

i t da» nrfnfll t fuiter* f dc« leryesti al 
i t dfll *  Ferriera 

Pi-! a1--: ^lii.er » ìir:' a fch'ar e 
: dalle ora 19.10 alle 

21 .~0 r-i-erte a Biada della Card e di 
» 

' 
l laacara- C'c? ! T>i ». s

tot r.«re 
, e TP r:» » 8!»t Ferai tiltt . 

«aruitlh : vaneti e n a resa delle e
: f.- ia. rn e f i i s  ?ri5«.-:a . 

Friaciri : f^sp . f i l s  V»gli»-5» TÌTT » ». 
. ro=7 ri* , e fil a  Eiertiscii* : tea >. 

, A 
E : Pelle . Emilia'» . 

. F'anetar». «r. Prf^»»:.sa. Ari-.» . Tta-
fr» a ?-».-.*. tiliieri . . Jit i tel l i . -
lia . il»j l a:». . . . 

. S ' i ' tn ; . Ti'->arti-:' » . Tìn-». TOT 
Sa?7»aia. teatrale. Flanai», Arr= » 5el»s*. 

Acciari* : l nll.an . 
Airìat c  drlitt » di (ì e tnsi F.p:»"»»>» 
Airiacitt : a dica» t la «^etti». 
Alai : l tzm \r::t 
Altieri : . » 0rji<~'> , 
Alfareaa: Pr.ji>o:er i di S i tua 
Aa>ascia'»ri: l t di Tcl;s* 
A|jia - l !«ni*i i di Tolwf . 
l i n i Efedra: «Trrr.:;n . 
Auaaia: 5pe.-datt . 
Aresa Fivae: l f.jaate di B-iwa 
Arcai : V *  dira i aldi* 
Area» Frati : *  tirell e di S«i:na 
Fran t i la : r  »el . 
Arn i Seleie:  Fusa ». 
A:«a :  trionf i di Ta.-u 
Arn i Tarasti:  Saajae «ni «nlc
Area ala: l nsd.ratora del Teia«. ' 
Astra: « ia biaae». 
Attsaliti - \*  ts'll e  aai e e  la:<tr»a: 
Aafutai : Siareraaieatc tua. 
Astiala: l Tillta a t ir iaut* . 
Bariiii : l.o a^errJii n ieer* 
Brasticda:  f i l ' i i d»l fina» srelle 
iarieriai : tarata 37 apertar» ee« \A *e*j ,9* 

dir 

indiana 
: ara 91  Cara!lana rwttua »  » Cainaica. Qaalia ta« <t*4 waf»». 

Cairaaittitta : Quella ci» taa t m i u r e . 
Cafri : Tr-'a . 
Ceitrile : i" i ri » »i ek : i* a a»wi . 
Ciiesttr : P . W J I M c»l i r e»:. 
Cltdia : Udr t 
Cllssai: a di * 
Caleuta: a deltaftuti . 
Carta: «.«ventar» 
Cnttalli : Atleta di cri?tal! » 

a Felli* : Pa» aorelie é> -
Oellt : » B  ai " 1 - < 

i Terrane; Troppi «ariti . 
*  Titterie : Okey Ji»k». 

: . 
Edea. lent di avita. 
Ei(,«iliie : Tosta. 
Exctliiir : » i a u m t » » 
Flaaiaia: l i baf.d:ta aesra :«=? 
tìrna*: a aisur:e«a n 

: S is to la futnra!( . 
Gi-li a Ceiara: $i:e*racrat « t i i 
laaeril le:  Qaella et» a«a d—. 1-1-  fil-

li  10.30). 
ladtza: Fi-r  di seva 

: t f -s i t i n ad Vtfl. 
: fantral e 

: Saavi* «il «-ve 
:  teaticnsa e «f <U ao-:a'« 
. Sn id i l e a f a 

: S»l» A: Far.a. tal i B U it -
j  gsora dei diiEi»:i , 
j : Arreatar » 
 VeTeciie: F.ngeaia firaaii
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